	[image: image1.png]U

d PUBBLICA L

QAMMINSTRALIONES
X *




	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Monopoli – Dirigenza – Authority – Presidenza del Consiglio
Coordinamento Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio


La scrivente O.S., rivolgendosi a tutti i colleghi ed in particolare agli iscritti e simpatizzanti della O.S. RdB (la quale con un comunicato accusa CGIL CISL e UIL di aver provocato, con il comportamento di esclusione nei confronti della delegazione RdB attuato nel pomeriggio di ieri, la rottura del fronte sindacale) intende ribadire la propria posizione a riguardo e sottolineare la propria estraneità ai fatti.


I rappresentanti UIL.PA Ambiente che erano presenti al presidio tenuto al V piano, ed in seguito all’incontro con il Segretario Generale  Cons. De Giorgi, lasciavano la sede per completamento del proprio orario di lavoro, mentre altri delegati alla contrattazione della nostra sigla, pur presenti in servizio in sede, non venivano nè convocati dall'Amministrazione né contattati dalle altre sigle, pertanto la UILPA Ambiente non ha partecipato all’incontro col Sig. Ministro. 


Inoltre, si ricorda che la nostra sigla non ha mai ostacolato la possibilità di collaborazione, qualora offerta, da alcuna  delle altre rappresentanze sindacali, infatti in tutte le occasioni in cui era presente la nostra sigla (assemblee, incontro Cons. De Giorgi ecc…) non si è mai precluso la partecipazione e l’intervento delle altre rappresentanze sindacali, neanche quando ad intervenire fossero rappresentanti esterni all’Amministrazione, a conferma della massima trasparenza d’azione e democraticità del proprio operato e dei propri intenti.  


Tornando alle problematiche che affliggono il nostro Ministero  e agli incontri di ieri, questa O.S. è decisamente allarmata dagli eventi che stanno coinvolgendo la nostra struttura (regolamento e D.L. 195/2009), in particolare per i tagli già effettuati dei posti in pianta organica (ricordiamo che in seguito a dettati di norma sono passati da 928 a 770) e per quelli che stanno per essere effettuati: il governo con un emendamento (senatore Malan  DDL 1955 di conversione del D.L. Milleproroghe) propone ulteriori e pesanti tagli agli organici delle pubbliche amministrazioni:
 

- non inferiore al 10% degli uffici dirigenziali non generali  e delle relative dotazioni organiche.
 

- non inferiore al 10% delle dotazioni del personale non dirigenziale, escluso quello degli enti di ricerca.

Intanto, però, si creano strutture come quelle previste dall’art. 17 del D.L. 195/2009: un ispettorato (con altre poltrone di dirigenti generali da assegnare… mentre nulla viene chiarito riguardo al personale dei livelli) del quale non si riesce ad intravedere le modalità di funzionamento. Forse, nel migliore dei casi, con l’utilizzo di parte del personale in organico magari già in grado di svolgere compiti e funzioni in quanto già adeguatamente formato? Oppure, nell’ipotesi più probabile perché la più applicata da sempre in questo Dicastero, si ricorrerà a nuovo personale esterno, sottraendo sempre più competenze in materia ambientale al personale di ruolo e creando aspettative di occupazione stabile a personale precario?


Il nostro pessimismo, che più che altro è constatazione dell’opera sistematica di smantellamento della cosa pubblica che questo governo sta compiendo a danno della tutela dei cittadini e nel caso di specie dei lavoratori, viene alimentato ogni giorno di più dai provvedimenti normativi che si susseguono a velocità impressionante (spesso, tra l’altro, vengono utilizzati strumenti normativi non adeguati) anche in quei settori nevralgici che coinvolgono la prevenzione e la salute dei cittadini, da ultimo ad esempio la protezione civile trasformata in S.P.A.


Per non essere prolissi, poi, non ci inoltriamo in questa sede a discutere di tutto ciò che riguarda il salario accessorio e le progressioni di carriera.


Da anni ormai nel nostro Ministero, ogni compagine politica si preoccupa solo degli organismi di vertice e delle varie poltrone da occupare o disoccupare, utilizzando ogni volta lo strumento della stesura di un nuovo regolamento e relativa attuazione, ma mai alcun provvedimento volto al benessere ed alla sopravvivenza del personale di ruolo, già fortemente vessato e  penalizzato dai tagli economici, a partire dagli stipendi (neanche minimamente vicini agli standard che contraddistinguono un paese civile) fino alla mancanza di una adeguata formazione e valorizzazione delle risorse umane interne.

QUESTA O.S., PERTANTO, AUSPICANDO IN TEMPI BREVI UNA REALE ATTUAZIONE DELLE PROMESSE FATTE DAI RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO DI QUESTO MINISTERO, RIBADISCE CHE PRESTERA’ LA MASSIMA ATTENZIONE  A CHE VENGANO REALMENTE AVVIATE LE PROCEDURE DI CONSULTAZIONE ENTRO I PROSSIMI DIECI GIORNI, COSI' COME CONCORDATO CON LE SIGLE SINDACALI PRESENTI IERI ALL’INCONTRO, MANTENENDO ALTRESI’ IN ESSERE TUTTE LE RICHIESTE, GIA’ INOLTRATE PRECEDENTEMENTE, RIGUARDO ALLA TUTELA DEI DIPENDENTI DEL MINISTERO. 
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